
 
Di seguito vi do alcune risposte a quesiti che mi sono stati posti. 

 
-hai avuto problemi fisici? 
Nessun problema per fortuna, ci eravamo preparati bene e poi la fortuna ha fatto il resto. 
 
-mi consiglieresti di farla partendo da ovest? 
Molti dicevano che avrei trovato vento contrario andando da est a ovest, ma cosi non è stato. Io ti consiglierei da est a ovest per i 
seguenti motivi: 
- il fuso orario: a ovest sei a –9 invece che -6 rispetto all’Italia, il volo dall’Italia a Los Angeles è molto lungo metti in preventivo 12 
ore, fino a New York solo 8. 
- se parti da ovest ti trovi subito i deserti (California,Utah,Arizona) e le montagne del Colorado che sono la parte più dura e più 
bella, meglio arrivarci con km sulle gambe e con il “rodagio” fatto, considera che fatta questa parte (che è la più bella) ti rimane da 
fare la più “brutta” (si fa per dire) e la più noiosa (strade infinite), si salva solo il West Virginia (molto collinare e dura). Io ho 
preferito tenermi la parte più bella alla fine ed arrivare sulle montagne del Colorado con 3.500 km sulle gambe.  
 
-che errori non rifaresti? 
Per fortuna ho pianificato tutto e bene, l’unico errore è stato di tipo “meccanico”, dovevo prendere due ruote nuove invece di 
partire con quelle vecchie con i raggi nuovi, i primi giorni è stata una strage di raggi della ruota posteriore per il carico delle borse. 
In America centrale non trovi facilmente meccanici per bici anzi non c’e’ ne sono, figurati che  il primo negozio lo abbiamo trovato a 
St.Louis nel Missouri, Bike Shop si trovano solo nelle grandi città, per il resto se ti capita un problema sono guai! Altro errore non 
essere partito con il copertone nuovo dietro dopo 3.000 km ero arrivato alla tela! Ti consiglio rigorosamente copertoni anti 
foratura, lungo le highway trovi pezzi di carcassa di gomme e fili di acciaio invisibili dappertutto che ti fanno bucare. Ricorda che le 
Interstate (le nostre autostrade) si possono percorrere in bici solo non ci sono strade alternative altrimenti i “patrol” ti cacciano e 
ce ne sono un casino in circolazione!  Portati dietro tutto il possibile per riparare qualsiasi guasto.  
 
-quanto hai speso? 
In due ho messo a budget  100€ al giorno che al cambio (in agosto) erano circa 140$, e questi ho speso. In linea di principio i motel 
(di cui ce ne una quantità infinita anche nei paesetti più sperduti) costano dai 40$ agli 80/100$ (la miglior catena e la Super8 ma 
anche la più cara) e quasi sempre è compresa anche la prima colazione. Le stazioni di servizio hanno sempre dei supermercati 
annessi dove trovi sempre da mangiare, alla sera riesci a mangiare con 15-20$, nelle grandi città hai l’imbarazzo della scelta mentre 
nelle piccole abbondano solo i fast-food. Io ho speso tanto nei “presunti” ristoranti Italiani che i ho imparato ad evitare. Si mangia 
molto bene nei ristoranti messicani e in quelli cinesi e giapponesi. Per il viaggio ti consiglio Airberlin economica ma di buona qualità 
andata (Verona-New York) e ritorno (Los Angeles-Milano) mi sono costati 1.200 €,  mentre New York-Washington con Delta Airlines 
220€ (la peggior compagnia con cui abbia mai viaggiato,ad un certo punto, per la confusione che c’era nel loro scalo a New York, ho 
temuto che mi perdessero tutto, poi mi hanno rotto i cartoni nei quali c’erano le bici, insomma dei cialtroni). Ti consiglio di non 
volare Delta! Se puoi per dormire e mangiare fermati nelle piccole città sono molto meno care delle grandi. 
  
-quali precauzioni prendere? 
Condizionato un po’ dai luoghi comuni pensavo che imbattermi in delinquenti e malfattori in realtà nulla di tutto questo, anche se 
in Arizona e Utah ho visto girare dei cow-boy con la pistola. La prima regola è cordialità con tutti e confidenza con nessuno. 
Ovunque ci fermavamo c’erano persone che si avvicinavano curiose per sapere da dove venivamo e dove andavamo. Quando 
abbiamo avuto bisogno di qualcosa (es:acqua) la gente si prodigava. Pensa che a Washington abbiamo conosciuto un anziano di Los 
Angeles che si ha pregato di chiamarlo all’arrivo perché voleva sapere come era andato il viaggio. A Los Angeles  lo abbiamo 
chiamato e una sera ci ha offerto una cena a Hollywood! Credo che il naturale buonsenso ti può portare ad evitare luoghi 
dall’apparenza poco raccomandabile o evitare di girare di sera tardi per le città o nelle periferie. A St.Louis, per entrare in città, 
siamo passati dalla periferia e non nego  c’era da aver paura a vedere certe facce in circolazione ma era pomeriggio inoltrato. A Los 
Angeles in giro c’erano più poliziotti che persone ma anche vero che su un giornale locale abbiamo letto che nel week precedente 
avevano arrestato più di 200 persone e c’erano stati 3 morti. Ma in una città con più di 4.000.000 di abitanti questo cose sono 
“normali! 
 
Altre informazioni importanti 
Attenzione che con il bancomat italiano in 40 gg sono riuscito a fare solo 2 prelievi (uno in Bank of America e l’altro in Barcklay), 
tutte le altre banche mi dicevano non autorizzato!, se non avessi avuto la Visa sarebbero stati guai, con questa i soldi li prelievi 
dappertutto e paghi chiunque e qualunque cosa anche una panino! In tasca non giravo con più di 200 $. 
Io ho seguito il tragitto della RAAM tranne per la parte finale verso Los Angeles dove ho voluto evitare un giro assurdo che 
prevedeva di andare verso sud e poi risalire verso nord nuovamente. 
Ritengo fondamentale avere l’altimetria del percorso, che io ho trovato nel sito della RAAM. Puoi organizzare meglio le tappe, 
pensa che in Colorado è normale salire e scendere da 1700 mt a 3.300 e poi risalire ancora. In 2 giorni ci siamo fatti tre 3.000 mt. Il 
centro America è praticamente un altopiano che va dagli 800 metri ai 1.500. Senza GPS non puoi girare, è fondamentale per trovare 
motel,stazioni di servizio e tutto di quello di cui hai bisogno.  
Attenzione che se fai il viaggio in Agosto all’est c’è un caldo afoso incredibile, nel centro fa caldo ma si viaggia bene in quanto non 
c’è umidità, all’ovest (Utah,Arizona e California) la temperatura è caldissima sui 45° all’ombra, si sta invece molto bene nella fascia 
costiera della California. 



Nei posti più caldi noi partivamo alle 6 (appena faceva luce) e ci dovevamo fermavamo al max alle 14 perché dopo era impossibile 
viaggiare e ci rintanavamo  in stanza con il condizionatore fino alle 21 e ancora a quell’ora, uscendo, c’era un caldo secco 
incredibile. 
Nelle zone desertiche porta con te sempre almeno 4 litri d’acqua. Pensa, per esempio, che nei 200 km che separano Dodge City (KS) 
da Trinitad (CO) abbiamo trovato un solo paesino dopo 80 km dove abbiamo comprato poca acqua contando di trovare stazioni di 
servizio che non abbiamo però trovato,   ci siamo fatti 120 km, fino a Trinitad, con poco più di 1 litro d’acqua sotto un sole cocente 
e 40°! In America è normale trovare un paesino ogni 50/70 km. 
Le strade sono quasi sempre molto larghe (le highway sono quasi tutte a 4 corsie) e con una  corsia di emergenza che garantisce la 
sicurezza, tutti gli americani rispettano i limiti di velocità e nessuno corre. Mi sono sentito molto più sicuro che viaggiare in Italia!  
 
Ogni Motel, e non solo, mette a disposizione il wi-fi gratuito, portati uno smartphone che possa collegarsi a internet perché può 
essere utile per avere informazioni (per es:Motel) tramite google maps sul posto dove deciderai di arrivare. Spesso il GPS ti dice che 
ci sono meno motel di quelli che ci sono veramente e questo può condizionarti nella scelta della cittadina dove fermarti. 
 
 
Per il resto fai affidamento su TE STESSO e al buon senso, attenzione in caso di problemi rivolgersi sempre al CONSOLATO 
ITALIANO e non all’AMBASCIATA. Portati i numeri di telefono dei Consolati Italiani e i loro indirizzi, non si sa mai, se ti rubano 
tutto non hai altra speranza! 
 


